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Elisabetta, nata il 18 luglio 1880 a Camp d’  Avor (Bourges), fu
una grande mistica francese dell’Ordine dei Carmelitani Scalzi.
Elisabeth Catez era dotata di grandi doti nel campo della musica,
sapeva suonare molto bene il pianoforte, tanto da ricevere un
premio al Conservatorio quando aveva tredici anni, ma il suo vero
interesse era spirituale, rivolto alla Santissima Trinità. Entrò
nel Carmelo di Digione nell’agosto 1901 come postulante, scegliendo
il nome di Elisabetta della Trinità; la vestizione avvenne a
dicembre dello stesso anno.

 
   



Come Teresa di Gesù Bambino vivrà
un’esistenza provata dalla malattia. Nel 1905 fu colpita dal morbo
di Addison che le provocava un grande dolore. Assunse anche il nome
di lode di gloria, intesa come «l’anima che dimora in Dio, che ama
di un amore puro e disinteressato, senza ricercare se stessa nella
dolcezza di questo amore». Elisabetta morì a ventisei anni, era il
9 novembre 1906, dopo lunghe sofferenze. Poco prima aveva riferito
alle consorelle, sentendo che la morte l’afferrava, che sarebbe
stata presto in seno ai Tre: «Vado alla Luce, all’Amore, alla
Vita».
 
   



Elisabetta fu donna contemplativa e
mistica che aveva conosciuto la bellezza dell’inabitazione delle
Tre Persone divine nella sua anima, adorando Dio e parlando con Lui
nel silenzio e nell’adorazione. Ha scritto trattati spirituali,
lettere, preghiere, in cui regna evidente l’essenza di ciò che ha
vissuto, il desiderio che fosse letto e condiviso, vissuto
profondamente nell’anima. Sono parole le sue che vanno gustate,
rilette con attenzione e lentamente, spingono ad entrare in noi
stessi, a cercare nella vita ciò che è profondo, grande,
lasciandoci afferrare da quel mistero che lei stessa cercava di
scoprire giorno dopo giorno, con umiltà e semplicità di cuore.
Questo ci avrebbe portato a comprendere «Che bella cosa pregare
l’uno per l’altro, darsi appuntamento presso il buon Dio, dove non
esiste più né distanza né separazione».   
 
   



Vale la pena leggere alcuni brani
che mostrano tutta la sua sublime spiritualità mistica
.
 
   



Elevazione alla Santissima Trinità
(
Note intime, novembre 1904).
 
   



«O mio Dio, Trinità che adoro,
aiutami a dimenticarmi interamente per stabilirmi in te, immobile e
quieta come se la mia anima fosse già nell’eternità. Che nulla
possa turbare la mia pace né farmi uscire da te, o mio Immutabile,
ma che ogni istante mi porti più lontana, nella profondità del tuo
mistero. Pacifica la mia anima, fanne il tuo cielo, la tua dimora
amata e il luogo del tuo riposo; che io non ti lasci mai solo, ma
che sia là tutta intera, tutta desta nella mia fede, tutta
adorante, tutta abbandonata alla tua azione creatrice.
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